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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori Bellora, Benedetti 
Tullio, Braitenberg, Caminiti, Carmagnola, 
Caron, De Gasperis, Falck, Fiore, Ghia, Gu­

glielmone, Longoni, MolineUi, Origlia, Pez­

zullo, Pontremoli, Ricci Federico, Rosati, Tam­

bucano , T artufoli. 
CARON, Segretario, dà lettura del processo 

verbale della riunione precedente, che è ap­

provato. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: « Mo­

dificazioni alle vigenti norme sulle stazioni di 
cura, soggiorno e turismo dei Comuni dove 
esistono organizzazioni di Stato per la gestione 
di Aziende demaniali patrimoniali », di inizia­

tiva dei deputati Diecidue e Cimenti, già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Comunico ai colleglli che il parere della 
5a Commissione in merito a questo disegno 
di legge non è ancora pervenuto. Non è quindi 
possibile procedere all'esame del disegno di 
legge6, però la Commissione può nominare il 
relatore, che, data la sua competenza in 
materia, ritengo debba essere il senatore Ro­

sati. Se non si fanno osservazioni, così resta 
stabilito. 

ROSATI, relatore. Se permettete, riferisco 
brevemente subito su questo disegno di legge, 
che ho già avuto modo di studiare. La Com­

missione potrà poi deliberare, quando le sarà 
pervenuto il parere della 5a Commissione. 

Nei Comuni dove c'è una vita turistica è 
istituita una azienda che ha lo scopo di prov­

vedere ai servizi turistici e allo sviluppo del 
turismo. Tale azienda è amministrata da un 
Comitato di nove persone, una designata dal 
Prefetto, una che rappresenta il Comune, e 
altre che rappresentano varie Associazioni 
turistiche e commerciali. 
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I deputati Diecidue e Cimenti, proponenti 
di questo disegno di legge, hanno rilevato 
che invece, nei Comuni ove c'è un'organizza­
zione di Stato per la gestione di Aziende dema­
niali patrimoniali, il Comitato di amministra­
zione è composto di appena tre membri, 
che sono: il sindaco o un suo delegato; un 
rappresentante del Demanio nominato dal Mi­
nistro delle finanze, e un terzo membro desi­
gnato, nel proprio seno, dalle Commissioni 
di vigilanza o di amministrazione delle singole 
Aziende demaniali patrimoniali. 

I proponenti del disegno di legge hanno 
perciò suggerito che dei Comitati di ammini­
strazione delle Aziende autonome di cura, 
soggiorno e turismo facciano parte, anche nelle 
località dove esistono organizzazioni di Stato 

per la gestione delle Aziende demaniali patri­
moniali, tutte le persone previste per le altre 
località, oltre le tre persone sopra accennate, 
più due rappresentanti dei lavoratori, desi­
gnati dalle loro associazioni. 

GITJA. Proporrei che i rappresentanti dei 
lavoratori fossero anch'essi tre. 

EOSATI, relatore. Concludo affermando che, 
secondo il mio modesto parere, si tratta di un 
provvedimento che va approvato senz'altro. 

PBESIDENTE. Eiprenderemo la discus­
sione in una delle prossime riunioni, in attesa 
del parere della 5a Commissione. Se non si 
fanno osservazioni, così rimane stabilito. 

La riunione termina alle ore 10,20. 


